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DAVID MARIA TUROLDO 
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Una casa friulana di fine ottocento spartita da un g rande portone che la attraversa e 
la divide quasi in parti uguali approdando ad un co rtile interno che la raccoglie 
aprendola al sole di mezzogiorno; frutto di un gran  numero di sassi di fiume ordinati 
da schegge di coppi imbevute di malta; ravvivata di scretamente da lineari finestre 
poste quasi a raddolcire la solidità della massa mu raria, a rischiarare gli interni avidi 
di luce; fasciata da scale esterne con poggioli di legno, necessario accesso alle 
camere, più che ornamento, luogo di maturazione di alcuni fra i pochi e sudati 
raccolti che trovavano collocazione nel solaio; arr icchita nel portico da porte 
d'accesso segnate da sobri ornamenti di mattone nel l'arco e negli stipiti; 
parcellizzata in povere e anguste stanzette ricavat e dalle divisioni familiari nel 
susseguirsi delle generazioni sempre più povere e r icche di figli: questa la casa 
dove è nato David Turoldo nella sua originaria stru ttura e riproposta a noi nel 
ripristino a "memoria e centro culturale". 

 

NICO ZUCCHETTO 2AA 
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PORDENONE 
In epoca romana il nucleo urbano si situava nell'alto corso del fiume Noncello pressappoco nel 

luogo dove oggi sorge la frazione di Torre come dimostrato dal ritrovamento dei resti di una 

villa romana. Il luogo venne scelto probabilmente per la presenza più a nord di un ampio 

guado fluviale. Con l'inizio del periodo altomedioevale (dal VI secolo) le vie fluviali 

assunsero maggiore importanza e il nucleo della città si spostò, di conseguenza, verso valle, 

in una posizione che permettesse l'approdo di barche di stazza maggiore. La città si sviluppo 

quindi sulla sponda destra del fiume Noncello, presso una insenatura che aproffittava di una 

“motta” circondata ad ovest dalla roggia Codafora e a nord-est da quella dei Molini. La sua 

vocazione portuale si evidenziava anche nel nome: Portus Naonis in latino latino porto sul 

fiume Naone (Noncello). 

Il Noncello, fiume del Friuli, sgorga a Cordenòns (Pordenone),  si immette nel fiume Meduna 

presso Visinale, lambendo la città di Pordenone.Attraverso questo corso d'acqua in passato si 

è reso possibile un traffico fluviale che collegava direttamente la città con il mare Adriatico e 

dunque con Venezia attraverso il percorso Noncello-Meduna-Livenza.Anticamente le barche 

attraccavano proprio in prossimità della città, ma successivamente il porto fu spostato circa 

due chilometri più a valle. Nel secolo XVII la navigazione venne regolata dalla Repubblica 

veneta che assegnò alle imbarcazioni provenienti da Pordenone l'approdo in Venezia alla 

"riva del carbon, dalla parte del traghetto di San Luca" (30 marzo 1616), mentre il 27 gennaio 

1690, il "Collegio alla milizia da mar" destinò ai Pordenonesi la "riva del ferro vicino a 

Rialto".Nel 1672 fu introdotto un regolare servizio passeggeri per Venezia, affidato per un 

mese successivamente a ciascuna barca della "fraglia" dei barcaioli pordenonesi. Il 

burchiello partiva da Pordenone il sabato e ripartiva da Venezia il martedì alle quattro di 

notte, compiendo complessivamente un tragitto di circa 150 chilometri. Anche il servizio 

postale tra Pordenone e Venezia si svolgeva principalmente per via fluviale. Il procaccia 

salpava da Pordenone il martedì e da Venezia il venerdì. La posta giungeva a Pordenone il 

sabato, che era anche giorno di mercato, tradizione mantenuta ancora oggi.Il commercio e il 

trasporto fluviale decaddero col decadere della potenza veneziana e con l'arrivo della 

ferrovia a Pordenone (1855), sebbene il trasporto fluviale sia continuato in parte fino alla 

prima metà del Novecento. 

   

ZUCCHETTO NICO 

CLASSE 2A  
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IL MEDUNA 
Il fiume Meduna  nasce nelle Prealpi Clautane che fanno parte delle Alpi 
orientali scende costeggiando i comuni di Tramonti e Meduno, attraversa 
il territorio dei mandamenti di Maniago e Spilimbergo e, giunto in comune 
di S. Giorgio della Richinvelda, costeggiando Rauscedo sprofonda in uno 
strato di detriti ghiaiosi detti magredi. Ritorna alla luce qualche 
chilometro più a valle dando vita alle risorgive di Cordenons. Da lì piega 
verso Pordenone, dove riceve il Cellina e il Noncello, passa per i comuni 
di Fiume Veneto, Azzano Decimo, Prata, Pasiano e si getta nel Livenza in 
località Tremeacque. Ad un primo approccio i magredi, costituiti da una 
copertura di erbe selvatiche e arbusti con poche esigenze idriche adattate 
a vivere su un suolo estremamente permeabile ed arido, appaiono come 
una distesa piatta e monotona, in realtà la superficie è segnata da 
numerosi avvallamenti, resti di vecchie diramazioni del Cellina. La prima 
cosa a colpire nei magredi è la vastità del territorio, la visibilità può 
superare i 100 km. 

La Flora  Il complesso floristico è ricco e variato, vivono oltre 70 specie 
floreali , molte di origine alpina, portate dal Cellina nei tempi antichi e ci 
sono, addirittura, specie proprie di questi luoghi come la Brassica 
Glabrescens, rara crocifera del Friuli Occidentale, e la Crambe Tataria, 
pianta endemica dell'areale pannonico che in Italia vive solo nei magredi 
del Cellina e Meduna.  

La Fauna�  comprende numerose specie: tra i mammiferi, sono comuni 
le lepri, le volpi e le arvicole e inoltre ci sono molte specie di uccelli tra i 
quali l'occhione, il corriere piccolo, l'allodola, la gazza, la pavoncella e la 
cornacchia. Scendono dai monti nei Magredi troviamo il biancone, il falco 
pellegrino e l'aquila reale. Altro ambiente tipico della zona, con aspetti 
antitetici dei magredi sono le risorgive. Le risorgive sono le acque 
meteoriche dell'alta pianura che, percolate in profondità, incontrano 
crescente difficoltà a defluire attraverso un sottosuolo sempre meno 
permeabile e quindi alzano il loro livello e sgorgano in superficie.  

DELLA ROSSA MANUEL 

CLASSE 2°A 
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IL LEMENE 
 
La città di Portogruaro è nata lungo il fiume Lemene, e grazie ad esso ha costruito le sue fortune. 
Anzi, il suo nome è così intimamenre legato a quello del fiurne che sovente Portogruaro è chiamata 
la Città del Lemene.. Si può tuttavia identificare l'area in quel complesso di terre tra S. Vito e 
Casarsa noto corne zona delle risorgive. La roggia Versa, che scaturisce ad est di Casarsa, 
arricchita di altre rogge e fiumicelli, nei pressi di Bagnarola cambia il suo nome in Lemene. Dopo 
aver superato Stallis, Cintello e Portovecchio, il Lemene giunge a Portogruaro, dove riceve le 
acque della roggia Versiola e del fiume Reghena. Nel suo corso superiore il Lemene scorre tra rive 
fittamente ricoperte di vegetazione, con acque limpide e fondali ghiaiosi. Le sue acque facevano 
azionare il mulino di Stallis, quello di Boldara  e quello di Portovecchio. Nel tratto tra 
Portovecchio e Portogruaro il Lemene è stato sottoposto in anni recenti a lavori di arginatura, che 
lo hanno privato in parte della caratteristica vegetazione riparia. Oltrepassato il ponte in ferro 
della Ferrovia Venezia-Trieste, il Lemene entra in Portogrutaro. Uscito dalla città, ricevuto 
l'apporto del Reghena, il fiume si avvia con lento fluire verso Concordia. A partire da qui, e ancor 
di più da Cavanella il Lemene, come scriveva Carlo Sgorlon nella presentazione di un libro 
fotografico dedicato al fiume, va rivelando più chiaramente i segni della sua senescenza.Da 
Cavanella il Lemene disegna due grandi anse, una in corrispondenza della Tenuta Franzona e una 
all'altezza del Marango. Il paesaggio circostante è quello tipico della bonifica, con ampie distese 
per lo più coltivate a mais, fra cui si levano i tipici casamenti rustici, molti dei quali purtroppo 
abbandonati.  
Nella sua parte terminale il Lemene scorre fra due alti argini e, lambendo l'abitato di S. Gaetano, 
in comune di Caorle, sfocia nel canale Nicesolo a Bocca Volta, nei pressi di un caratteristico 
villaggio di casoni, vecchie abitazioni ricoperte di canne palustri, ancora utilizzate dai pescatori. 
Cosi nella laguna di Caorle, muore il Lemene, questo breve fiume di risorgiva, che se pure ha una 
sua valenza dal punto di vista naturalistico, geografico e idrografico (nel tratto compreso fra 
Portogruaro e il mare è ancora classificato tra i fiumi navigabili di prima categoria, benché sia 
bisognoso di urgenti interventi di ragaggio), ha un'importanza ancora maggiore dal punto di vista 
storico ed economico.  
Tra i paesi e le cittadine che il Lemene bagna con le sue acque, la più importante è certamente 
Portogruaro; sulle rive di questo fiume infatti, per geniale intuizione del vescovo Gervino, sorse nel 
1140 il primo insediamento della città. Nei tempi remoti, quando le vie di comunicazione erano 
insicure, sia per le insidie degli uomini sia per le avversità della natura, le vie d'acqua hanno 
sempre costituito un luogo privilegiato per il trasporto di persone e merci. Il corso fluviale del 
Lemene che era ben noto agli antichi geografi (ne parla Plinio il Vecchio: Colonia Concordia, 
flumen et Portus Romatinum), dopo una parentesi di oblio ritorna agli onori della cronaca, o della 
storia, con l'imperatore Ottone III, anche se solo come elemento indicativo di un territorio.  
Nel 996 infatti Ottone III sceso in Italia dalla Germania, si trova a Verona. Il vescovo di Concordia 
Bennone accorre a rendergli omaggio, e l'imperatore gli rilascia un diploma con cui sancisce il 
riconoscimento e la conferma dei diritti del vescovado concordiese su un vasto territorio che 
comprende una foresta delimitata da una parte dai fiumi Fiume, Meduna e Livenza, e dall'altra 
dall' aqua que vocatur Lemen, l'acqua che si chiama Lemene. Su questa donazione si basano i 
diritti dei vescovi di Concordia sul fiume Lemene.  Il vescovo era tenuto a tenere la riva del fiume 
sgombra da arbusti e ronchi, cosi che quelli che trascinavano la nave con le corde potessero andare 
speditamente sull'alzaia. Questa prassi di trascinare le grosse barche da carico lungo i canali 
interni è testimoniata ancora da Cassiodoro.  
Oltre che fonte di reddito, il Lemene costituì per secoli anche la fonte di approvvigionamento idrico 
della città, fino al 1908, anno in cui fu inaugurato l'acquedotto civico.  

SCODELLER SIMONE 
CLASSE 2A 
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IPSAA DIXIT 
 

X SEGATTO                                                                                                                                         
 le Svedesi ci hanno cresciuto 
by 5AA 

 
X ZOSSI 
tu ti attacchi sempre a quello degli altri  
by apu!! 
 
X GAZ 
evvvivvvaaa!!!! 
by xxx 
 
DAL “FURBO” 
Lo zippo è fatto x accendere le cicche 
contro vento! Che bello!! by LBG 
 
X IUS 
fai un giro dal parruchiere! 
By vedran club 
 
 
X IL TONY 
sappiamo della tua ossessione x l'inglese 
by noi 
 
X NAZZI 
se vi serve una cosulenza stilistica chiamate  
Lorenzo, sicuramente avrà buoni consigli da  
darvi.  By Vendran club 
 
X SALVADOR 
i tramezzini sono per tutti, non solo per te 
by xxx 
 
X NAZZI 
vieni a ritirare gli inviti x te e per i vedrani con affetto. 
By yeti 
 
X MARINI 
ho seguito il suo consiglio, di consociazione perfetta  
(cotechino-fagioli) ma ho avuto problemi con un'infestazione 
dal nome be be.  by Vendran club 
 
X ELENA 
il laboratorio senza te, è come un poeta senza ispirazione 
by i tuoi ospiti 
 
 
 
 



 
 
 
 
X GASPARUTTI 
dalle tue parti non esistono i parrucchieri??   
by io 
 
DALLA CARNIA 
quando compri 1 coniglio, non farlo accoppiare altrimenti 
 ne avrai 3 quelli poi si accoppieranno e quando hai 
32 conigli ti lamenti perchè non ti stanno nella gabbia.... 
by LBG 
 
X GEATTI 
vorremmo una descrizione di Giulio Cesare. “Uccidi” uno  
studente che non ha studiato. 
by fans 
 
X LA SCUOLA 
se non sapete le cose non parlate. La scuola nell'assoluto silenzio.  
by ragazze 
 
X STEFANO A.T.A. 
Un saluto speciale dal nobil uomo del piano di sotto 
by savorgnani 
 
X EX 4BA 
asiloooooo!!!!!! 
 
X TREVISAN S. 
tanto fumo e niente arrosto!!!! 
by xxx 
 
X MARINI 
Darwin!!! 
by i tuoi alievi 
 
X I VEDRANI 
promozione speciale: 5 litri a 50 cent, provenienza 
ignota!  By cantina 
 
X TONY  
anche Nazzi sa della tua passione basta che non diventi 
un'ossessione. By xxx. 
 
X CHI? 
Gandalf il mago del convitto.  
By xxx 
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